
 
MODELLO PER LA SEGNALAZIONE DI CONDOTTE ILLECITE 

 
COMUNICAZIONE DEI DATI IDENTIFICATIVI DEL SEGNALANTE 

(whistleblower)  

al presente documento deve essere allegato documento di riconoscimento in corso di validità 

 

Si rammenta che: 

Il D.Lgs. n. 24/2023 stabilisce specifiche misure protettive per i segnalanti e gli altri soggetti coinvolti, a condizione 
che: 

  al momento della segnalazione, il segnalante avesse validi motivi per ritenere che le informazioni fossero 
corrette e rientrassero nel Decreto; 

 la segnalazione sia stata effettuata secondo le modalità del Decreto. 

 
Il DLgs. 24/2023 prevede la garanzia della riservatezza dell’identità non solo della persona segnalante, ma anche della 
persona segnalata o coinvolta o menzionata nella segnalazione nonché del contenuto della segnalazione e della relativa 
documentazione in relazione ai canali di segnalazione interna ed esterna. 
Viene poi disposto l’utilizzo delle segnalazioni non oltre il tempo necessario per dare adeguato seguito alle stesse in 
osservanza dei principi fondamentali in materia di protezione dei dati personali. 
La relativa documentazione viene conservata per il tempo necessario al trattamento della segnalazione e comun que 
non oltre 5 anni a decorrere dalla data della comunicazione dell’esito finale della procedura di segnalazione. 
 
La buona fede del segnalante è un elemento essenziale, mentre i suoi motivi per segnalare risultano irrilevanti. 
Non sono previste tutele se il segnalante è ritenuto responsabile di diffamazione, calunnia o altre violazioni simili. 
 
In merito alla protezione dalle ritorsioni ex art. 17 del Decreto: 

  è proibita qualsiasi ritorsione contro il segnalante; 
  si presume che gli atti contro il segnalante siano a causa della sua segnalazione, a meno che non venga 

dimostrato il contrario; 
  l’ANAC gestisce le comunicazioni di ritorsione e può imporre sanzioni pecuniarie da 10.000 a 50.000 euro in 

caso di ritorsioni accertate. 

 
La protezione si estende anche a coloro che hanno legami con il segnalante e subiscono ritorsioni a causa di tale 
connessione. 
In riferimento alle misure previste dall’art. 18 del Decreto, l’ANAC ha istituito un elenco degli Enti del Terzo settore 
che forniscono alle persone segnalanti misure di sostegno, ovvero informazioni e consulenza 
gratuita. 
Il segnalante non è punibile per la rivelazione di informazioni coperte dall’obbligo di segreto, a meno che non siano 
strettamente necessarie per rivelare la violazione. 
 
Il segnalante verrà informato dell’avvenuta presa in carico della segnalazione e potrà essere ricontattato per acquisire 
ulteriori elementi utili alle indagini o per integrare i fatti oggetto della segnalazione inziale se venuto a conoscenza di 
ulteriori informazioni. 



Nome e Cognome del segnalante____________________________________________________________ 
 
 
Rapporto o legame con l’ente_______________________________________________________________ 
 
 
Contatto telefonico o mail*(facoltativo)_______________________________________________________ 
 
 
 
 
La segnalazione va indirizzata all’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs.  231/2001, il presente modello va inserito in una 
busta chiusa, la busta chiusa andrà inserita insieme a quella anonima contenente la segnalazione in una terza busta chiusa 
recante la dicitura: “riservata / confidenziale” si rimanda in ogni caso alle istruzioni presenti a pag. 26 del MOG di 
Interser spa. 
 

 Allegato documento di identità in corso di validità 
 
 
 

Luogo, data        
____________________________ 
 
 
Firma, 

____________________________ 

 
 


